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oVe'  passati  non  fontani  tempi  motti  pregiuòizj 
net  vofgo  regnavano  3  fra  quali  una  cieca  ere* 
dulità  nelle  Streghe  s  e  ne*  folletti  $  ed  infiniti 
esempj  abbiamo  di  scherzevoli  avvenimenti  fatti 
succedere  aderisione  de**  creduli  da  chi  a  tali  follie 
non  prestava  fede. 

SÒa  questa  fonte  ridzcofa  scaturì  V argomento 
della  £ommédio(a }  che  Vi  si  presenta ^  o  saggi 
Spettatori ,  come  uno  scherzo  di  fantasia  ^  e  non 
già  come  parto  d*  ingegno. 


C$caragwoCe  ci  è  sembrato  trovare  un  più 
sublime  argomento  per  tessere  una  buona  £om- 
media  per  musica  3  da  rappresentarsi  da  sei 
prime  £Parti  ^Difettanti  ^  e  nella  quale  un  certo 
equilibrio  fra  esse  conservar  si  dovea. 

Compiaceteci  dunque  ^  pignori  %j  tfignortj  ^ 
d?  aggradire  questo  picelo  Co  dono  ^  e  vivete  felici» 

A  ^Difettanti, 


PERSONAGGI 


Rosaspiità,  figlia  di  Bertolone,  ed  amante  segreta  d 

Signora  Gaddi  Cecilia, 
Odoaudo. 

Sig.  Pasta  Giuseppe. 
Beutolone 5  in  contratto  di  matrimonio  con 

Sig,  dissoni  Angelo  Maria» 
Giulietta  ?  amante  di  Don  Marziale  3  sorella  di 

Signora  Braghieri  Carlotta. 

Cuccuzzolo  5  promesso  sposo  a  Rosaspina. 
Sig.  Pirola  Gaetano. 

Don  Marziale  0  Ufficiale  5  amante  di  Giulietta, 
Sig.  Lombardi  Giuseppe. 


Un  Jacquet  di  Cuccuzzolo 

Soldati 

Spiriti  finti 

Servitori 

Contadini 


che  non  parlano,. 


La  Scena  si  finge  in  una  Villeggiatura 
di  Bertolone. 


Direttore  s  e  Maestro  al  Cembalo 
Sic  Davide  Banderàio. 


I  Signori  formanti  P  Orchestra  sono  tutti  Dilettanti» 


Capo  d'  Orchestra 
Sig.  Pietro  Visconti. 


Ispettore  alla  musica 
Sig.  Ambrogio  Mauri  5  Dilettante, 


Suggeritore 
Sig.  Antonio  Piacentini  ?  Dilettante. 
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ATTO  PRIMO. 


No 


SCENA  PRIMA. 
Atrio. 

Rosaspina  s  ed  Odoardo. 


o5  mio  ben  5  non  è  prudenza 
Cimentare  un  padre  irato. 
Vuoi  tu  pure  5  amante  ingrato  5 

Lacerar  questo  mio  core  ? 
Se  comprendi  il  mio  dolore 

Abbi  almen  di  me  pietà! 
Ma  0  che  fare  in  tal  cimento  ? 
Che  risolver  non  saprei  ? 
Se  non  moro  0  è  sol  d'  amore 
Un  portento  —  di  pietà. 
Non  compiange  i  casi  miei 
Chi  nel  sen  un  cor  non  ha. 
Ah  mi  lascia  .  .  . 

No  5  non  posso. 
Se  ci  scopron... 

Oh  tormento  ! 
Più  crudele  in  tal  momento 
Il  mio  affanno  5  oh  Dio!  si  fa. 
Mio  cor! 

Mia  vita! 

Addio  !  !  !  (cori  trasporto) 
Addio  più  barbaro  5 
Duol  più  spietato  5 
Destili  più  ingrato 
Dar  non  si  può!  x* 


io  ATTO 

Per  te  mia  vita 
Solo  respiro  «> 
Se  te  non  miro 
Io  morirò. 

{si  lasciano  con  espressioni  del  più  vivo  affetto.) 

SCENA  II. 

Bertolone  solo  y 
indi  i  Servitori y  e  dopo  Rosaspina* 

BerL  Oh  cospetto  di  baccone! 

Un  rifiuto  a  Bertolone  ? 
Eh  !  vedrà  quella  fraschetta 
Se  ubbidir  mi  saprò  far. 
La  sguajata  Rosaspina 
Or  mi  fa  V  innocentina  ^ 
Non  si  vuol  più  maritar. 
Schiatti  pur  la  sfacciatella  ^ 
Ma  lo  deve  oggi  sposar. 
Ah  la  rabbia  mi  martella  ! 
Non  mi  posso  più  frenar. 

(si  sentono  alcuni  colpi  di  morta- 
letti  in  distanza') 
Cosa  sento?.,  e  questo  il  segno... 
Oh  ! . . .  son  essi  certamente .  * . 
Presto  servi!.,  presto  gente...  (^escono 
Qui  correte . . .  qui  venite .  4 .       i  servi) 
La  parrucca  ho  ritta  in  testa  ? 

(ad  un  servo) 
È  quest'abito  assettato?  (ad  un  altro) 
Il  mio  genero  garbato  5 
Sut  a  momenti  ad  arrivar. 
Figlia?...  Figlia?...  Rosaspina?..* 
Ros.         Cosa      ha  da  comandar  ? 


PRIMO.  ix 
$erì.      Ritta  5 . . .  allegra ...  lo  sposino 
Vieni  meco  ad  incontrar. 

(altri  colpi  pia  vicini  di  mortaletti} 
lìos,       (Ali!  mi  balza  il  cor  nel  petto: 
Più  non  so  dissimular.) 

SCENA  III. 

[Si  sente  replicatamente  il  suono  della  Cornetta 
da  Posta  s  ed  a  battere  la  frusta.  ) 

Cuccuzzolo^  e  Giulietta  escono  vestiti  da  viaggio. 

Villani  con  istromenti  musicali  *, 
e  rami  d' alberi 5  che  li  corteggiano  y  ed  i  suddetti. 

amabile  Cuccuzzolo  ? 

Amici  5  a  voi  presentasi  $  , 

E  P  accompagnai!  celeri 

Ciprigna  9  Imene  5  Amor. 
Sù  fiato  date  ai  corni  ^       (ai  Villani) 

Ai  flauti  5  ed  ai  clarini  i 

Di  sposi  sì  bellini 

Si  celebri  P  onor. 
Seri*      l  Del  caro  mio  Cuccuzzolo 

\      Evviva  il  buon  umor! 
lìos.       J  Vicina  a  quel  ridicolo  [da  se) 

f      S'  accresce  il  mio  dolor. 
Cuce.        A  te,  Giulietta,  a  te.... 

Perchè  stai  muta ,  e  mesta  ? 

A  saettar  t5  appresta 

Del  caro  sposo  il  cor. 
GiuL         Signor....  scusate...  Ahimè!  (a  Bert.) 

Mi  sento  un  non....  so  che... 

Il  cor  mi  sento  in  seno 

Gelare  5  e  palpitar. 
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È  amore è  amor...  (Che  dico!) 
Che  mi  tormenta ,  e  lacera  .... 
Per  voi...  sì...  no..  «  (mi  perdo  \)  * 
Non  mi  so  ben  spiegar. 
(Il  pianto  oh  Dio!  mi  soffoca  5 
Nè  posso  lagrimar!) 
Cuce,        È  amore  ^  amico. 
Bert.  E  amore. 

Cuce.  J-iO  vedo. 

E  quale  amore  ! 
Ros.  (Comprendo  al  suo  dolore  {accennando 

Che  geme  al  par  di  me.)  Giulietta') 

a  quattro. 

Ros.Giul.ln  mezzo  a  tante  pene    (ognuna  da  se*) 
Non  so  trovar  più  spene! 
Amor  5  dispetto  a  gara 
Mi  stanno  a  lacerar. 
Ber.  Cuce.  ]In  mezzo  a  tal  diletto 

Mi  balza  il  cor  nel  petto  5 
Amore  0  Pace  5  .Imene 
Mi  fanno  giubilar. 
Bert.Con  qual  piacer  dolcissimo  cognato  5 

Ti  stringo  ai  seno  mio! 
CuccCon  eguale  trasporto 

Ti  dò  un  amplesso  anch'  io. 
In  questa  mia  Sorella  io  ti  presento 
Un  vaso  di  dolcezza,  e  di  profumi. 
Que'  scintillanti  lumi 
Mirale  in  fronte  assisi  5 
Quel  visetto  gentile  5 
Quel  bocchino  vermiglio  5  e  dilicato . . , . 
Che  ? . . .  non  ti  senti  ancor  innamorato  ? 
Bert.kuzì  son'io  già  cotto  5  ed  arrostito. 
GiuL^ Meschina  me,  che  sciocco  di  marito \) 
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BertJZd  io  pur  per  tua  sposa 

Questa  presento  a  te  sia  Ninfa  5  o  Dea  a 

Figlia  diletta ,  ed  altra  Citerea. 

È  un  po9  vergognosetta  p  e  semplicina  j 

Ma  diverrà  bizzarra 

Quando  si  sarà  fatta  tua  sposina. 
Cuce  Oh  si!  La  credo  anch'io 

Impastata  di  zuccaro  ?  e  di  miele. 

Uno  sposo  fedele 

Voi  troverete  in  me  5  m'  avrete  ognora 

A  voi  così  vicino , 

Come  a  chioccia  il  pulcino. 
Ros.  (Che  sciocco,  che  bestiaecia!} 
CWc.Cara  :  ed  ancor  non  ini  guardate  in  faccia? 
Jìos.  (Ahi  ,  che  pena,  è  mai  questa!) 
Bert. Alza  un  po' quella  testa.  (a  Rosaspina) 

Cuce. Fagli  una  riverenza.  (a  Giulietta') 

Bert.Timti  a  lui  vicino.  Qa  Rosaspina*) 

CWc.Fagli  un  po'  di  bocchino.  (a  Giulietta) 

Ros.  Ho  vergogna  papà. 
GiuL  Mi  sento  male. 

,Z?e/'£.Soggezion  le  fa  star  cosi  modeste. 

A  preparar  le  nozze  in  casa  entriamo. 
Cucc.Con  me  5  sposine  belle!  andiamo ...  (* 
Bcrt,  Andiamo, 
(*  dando  il  braccio  alle  due  donne  ^ed  entrano  tutti.) 

SCENA  IV. 


o 


D.  Marziale  solo  con  cautela  * 
e  spiando  intorno. 

uesto  è  il  luogo  5  la  casa  5  jove  Giulietta 


Dallo  sciocco  fratello 
Fu  a  forza  trascinata  : 
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E  qui  il  mio  amor  mi  guida  ^ 
Non  so  il  perchè  7  ma  fremo  0 
Smanio  ,  deliro  5  ed  ardo  ^ 
E  più  di  ragionar  non  m'  è  concesso  j 
Nè  in  me  più  ritrovar  io  so  me  stesso. 
Trema  vigliacco  indegno  «, 
Paventa  il  mio  furore  1 
Da  vilipeso  amore 
Disgiunta  è  la  pietà. 
Lo  so  ,  tu  gemi , 
Mia  bella  speme  : 
Lo  so  5  tu  fremi 
Al  par  di  me. 
Mia  vita  5  ah  no!  consolati  5 

Io  sono  qui  con  te.  ' 
Colui  del  suo  periglio 
accorgerà  fra  poco  : 
Del  suo  fatai  consiglio 
Oggi  si  pentirà. 

S  CE  N  A  V. 

Odoardo  ^  e  detto. 

Od.  c.  le  vedo  .  . .  Qui  Marziale  ? 

Mar.  Caro  amico  . 

Tu  pur  qui  sei? 

Od.  Qui  sono 

Per  mia  fatalità  ! 

Mar.  Come  ?  Ti  spiega. 

Od.  Innamorato  io  sono 

D'  una  giovine  bella ,  e  virtuosa  5 
Che  è  figlia  del  padron  di  questa  casa: 
Gliela  chiesi  in  isposa  5  ed  un  rifiuto 
Ebbi  in  risposta. 
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Mar.  Ed  essa 

T'ama? 

Od.  Sì  certo  5  e  d'  amor  cotanto  ardente  ^ 

Che  a  cimentare  è  pronta 

Qualunque  rio  periglio 

Per  essere  mia  sposa. 
Mar.  Amico  caro, 

La  cagione  medesima 

Mi  trasse  in  questa  casa. 

Amo  di  Don  Cuccuzzolo  la  suora^ 

A  forza  qui  condotta 

Per  esser  fatta  sposa  a  Bertolone. 
Od.  E  qual  è  la  tua  impresa  ? 
Mar.  Ad  ogni  <:osto 

Impedir  l'imeneo. 
Od.  Dunque  d'  accordo 

Esser  meco  tu  puoi.  Simile  impresa 

Di  già  lio  tentato  5  e  quasi  in  porto  io  sono. 
21/ar.Ed  in  qual  modo  ? 

Od.  Ascolta  :  e  il  riso  affiena., 

Sf*  puoi.  Sai  pur  di  quanti 
Pregiudizi  è  cagion  1'  educazione 
Sciocca  de'  nostri  vecchi.  Io  mi  prevalsi 
Di  ciò.  Tengo  un  casino 

#      Vicino  a  quella  vigna  5  un4  apertura  5 
Espressamente  fatta,  m'apre  il  passo 
A^qui  introdurmi  5  e  quando  è  notte  oscura 
Io  mi  fingo  un  folletto  :  e  tante ,  e  tante 
Burle  allo  sciocco  Bertolone  ho  fatto  5 
Che  quasi  lo  ridussi  ad  esser  matto. 

Afar.Bravo! . .  Bel  ritrovato!.,  ma...  quest'oggi... 

Od.  Taci...  Gente  s'accosta. 

Mar.  (dopo  avere  osservato*)  E  qui  il  mio  bene? 

Od.  vieni  meco.... 

Marm  Non  posso,.. 


M  ATTO 

Od.  Vieni... 

Mar.  Lasciami  seco  un  sol  momento. 

Od.  E  il  periglio?... 

Mar.  No  '1  curo. 

Od.  Mi  celo,  e  attendo...  (ùon  impazienza) 

Mar.  (  agitato  )  Intesi  ,  amico  mio. 

Od.  In  quel  boschetto... 

Mar.  Or  or  vi  vengo  anch'  io. 

(Od.  parte) 

SCENA  VI. 

Giulietta  ?  e  D.  Marziale. 

Mar.ìSk\\\  Dolce  amica  mia!...  Cara  Giulietta!... 

Giiil.Oh  Dio  !..  Che  vedo  mai  ! . . .  Come  ! . . .  tu  qui  ? 

3Iar. Senza,  di  te  mia  vita,  un  solo  istante 
Non  saprei  stare  ,  e  appena 
Dalla  ciuà  partisse  ,  io  t'ho  seguito. 

GiulMa.  che  pensi  di  far? 

Mar.  Tutto  ,  sì  tutto 

Per  sottrarti  al  fratello  5  e  farti  mia. 
Qui  Odoardo  trovai.  L'  amica  sorte 
Forse  qua  mi  condusse.  Àmbi  que'  sciocchi 
Burlati  resterai!.  Sol  ti  consiglio 
A  simular  per  poco  ,  « 
E  a  secondar  qualunque  nostro  giuoco. 

Giul.Sai  che  il  finger  giammai  non  fu  mio  stile. 

Mar.E  femmina  tu  sei?  Fallo,  te'n  priego;  (7ro~ 
Noi  poi  ci  rivedremo  nicamenté) 
Più  frequente  di  quel ,  che  pensar  puoi. 

Gm/.Quanto  gioir  mi  fanno  i  detti  tuoi. 

Se  il  tuo  cor  possiedo,  o  caro, 
Altro  ben  io  non  desio  ; 
Ah!  tu  sei,  belP  idol  mio 
La  mia  speme ,  il  mio  tesor. 


PRIMO.  17 

Sol  quest'  immagine 
Mi  dà  costanza  , 
Sol  mi  fa  vivere  5 
Gioir  mi  fa. 

SCENA  VII. 

Rosaspìna  s  indi  Cuccuzzolo. 

Ros.  "Puoi  ben  far  quel  che  vuoi,  padre  crudele 5 
Ma  che  io  deggia  odiar  quello  che  adoro 
Non  sarà  mai  5  piuttosto  3  o  padre  ,  io  moro  ! 

adempia  pure  il  mio  destino  ingrato  5 
Ma  ,  Odoardo  adorato  , 
O  mio  tu  alfin  sarai , 
O  ch'io  mi  sposi  ad  altri  non  fia  mail 
Mi  scrisse,  che  secondi  quello  sciocco^ 
Che  finga  con  Cuccuzzolo  d'  amarlo  5 
Ma  come  potrò  farlo  ?  -  Eppur  conviene 
Ubbidir  al  mio  beue  , 

Per  non  guastar  la  trama,  e  dar  sospetto... 
Cuccuzzolo  s' innoltra.  A  quelP  aspetto 
Io  mi  sento  gelar  ! 

Cuce.  Mia  bella  speme  , 

Eccomi  a  piedi  vostri.  Il  eorici  no  , 
Che  tengo  in  questo  petto ,  io  v"  offro  in  dono  5 
Se  F  accettate  5  il  più  felice  io  sono. 

Ros.  Ah  ! 

Cuce.      Quel  sospiro  ,  o  bella  , 

alma  brillar  mi  fa.  Se  voi  m'  amate  5 
Non  posso  più  dal  gusto  ?  e  dal  piacere. 
Ros.  (E  soffrirlo  dovrò,  dovrò  tacere?) 
Cuce. Su  via  ,  dite  5  parlate. 
Ros.  Che  volete  eh'  io  dica  ? 
Cuce,  Che  mi  amate. 
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Jtos.  Sì  5  v'amo,  (maledetto!) 
Cuce»  Oh!  strabocchevole 

Bontà  del  vostro  cor!  Soave  fulmine  3 
Che  mi  colpì  nell'alma! 
Solo  in  pensar ,  mia  vita  5 
Che  sposi  oggi  saremo  5 
Lo  spirito  mi  sento  a  traballare.  ^ 
Oh  quante  belle  cose  abbiam  da  lare  ! 
Come  appunto  5  o  mia  carina  5 
Il  gattino  5  e  la  gattina 
Quando  parlansi  d'amore 
Con  il  dolce  miagolar  5 
Così  noi  dobbiamo  far. 
Qual  contento  -  in  me  già  sento 
Son  vicino  a  delirar! 
Ras.      Come  docile  asinella 

Colla  voce  sua  sonora 
Chiama  a  se  chi  P  innamora  D 
E  fa  P  aure  rimbombar. 
Così  noi  dobbiamo  far. 
(Dalla  rabbia  ,  e  dal  dispetto 
Io  mi  sento  il  cor  spezzar.^ 
Cuce.     Io  son  dunque. 

Jtos.  Il  mio  diletto!  (con  ironia') 

Cuce.         Cos'  è  questo  ? 

{sì  sente  battere  un  tamburo ) 
Ros.  Ohimè  il  folletto. 

(fìngendo  paura*) 
(Sempre  pronto  è  il  caro  amico.) 
Cuce,        Il  folletto,...  che  vuol  dir? 

(con  gran  paura) 
Ras.       V'è  un  folletto  in  questa  casa  5 

Che  fa  tutti  intimorir. 
Cuce.     È  poi  vero?...  Oh!  ine  meschino  ' 
Già  mi  sento  inorridir. 
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Buono  egli  è  colle  ragazze  : 
Io  gli  voglio  tanto  bene! 
E  cogli  uomini? 

E  un  demonio! 
Questa  cosa  non  va  bene  : 
Su  sposiamci  5  e  andiam  di  qua. 
Se  qui  lascio  il  mio  folletto 

Poverello  -  piangerà! 
E  lo  sposo  tuo  diletto 

Ccnie  un  ciuccio  resterà. 
(Dai  timor  9  da  gelosia  5 
Dall'  amore  3  e  dal  folletto 
Quel  buffone  io  già  m'  aspetto 
Di  vedere  alfbi  crepar.) 
(lì  timor  5  la  gelosia 

Ro^aspina  ?  ed  il  folletto 
Fan  balzarmi  il  cor  dal  petto  5 
Mi  fan  P  anima  gelar.)  ( partono  ) 

SCENA  Vili. 

Odoardo  5  D.  Marziale  5  indi  Rosaspina. 

Mar.ÈiA\\  ah!  Fu  in  ver  da  ridere 

A  veder  quello  sciocco  di  Cuccuzzolo 

Tremar  com'  una  foglia  5  e  dar  credenza 

Al  Silfo  tamburino. 
Od.  Simile  a  Rertolone , 

Cuccuzzol  s"5  è  scoperto  uu  bel  babbione. 

Mia  vita,  a  che  ne  vieni? 
{vedendo  giungere  Ros.*  andandole  incontro.) 
Ros.  Per  rallegrarmi  5  o  caro  , 

Che  il  giuoco  progredisce  ottimamente. 

Questi  è  forse  Y  amico  di  Giulietta  ? 

(accennando  V  Ufficiale ) 
il/ar.Appunto  :  E  voi  la  bella  delP  amico  ? 
Ros.  Certo. 


*tos. 

yucc. 

ìos. 
Succ. 

Cuce. 


Ros 


\Cucc. 
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Mar,         Me  ne  congratulo.  La  scelta 

Essere  non  poteva  più  squisita. 
Od,  Ah  sì!...  Essa  è  il  mio  bene  ,  è  la  mia  vita 
Ma  sollievo  non  sente 
Ancor  quest*  alma  mia. 
Finché  non  giungo  ad  ottener  la  mano 
Della  mia  dolce ,  e  cara  Rosaspina. 
Mai  pace  non  avrò. 
Kos.  Adorato  mio  bene  9 

Sperare  ognor  conviene 
Nella  forza  •>  e  costanza 
Del  nostro  intenso  affetto. 
Mar.Ed  anzi  io  ci  scommetto  5 

Che  dentro  la  giornata  noi  saremo 
Del  tutto  consolati. 
Ma  di  più  trattenerci  in  questo  luogo 
Periglioso  mi  pare. 
Od.  E  P  amato  mio  ben,  dovrò  lasciare? 
Parto  5  ma  teco  restano 
I  miei  pensier,  gli  affetti,  e  Palma  mia. 
Ah  tu  pietoso  Ciel  ,  di  speme  un  raggio 
Vibrami  in  questo  seno  0 
Tu  mi  conforta  5  e  tu  sostien  P  impresa  ^ 
Armati ,  o  giusto  Cielo  ,  in  mia  difesa. 
Se  pietà  nel  cor  de9  Numi 
Ha  ricetto  5  umil  P  invoco  5 
Di  due  cori  il  puro  fuoco 
Voi  dovete  consolar. 
Pera  ornai  chi  il  caro  bene 
D'  involarmi  osar  tentasse  ! 
Mio  tesor  son  le  tue  pene 
Che  mi  fanno  vacillar. 
Parto...  Tu  resti!...  Oh  Dio! 
Qual  crudo  affanno  è  il  mio 
Ma  sempre  a  te  vicino 
M' avrai  0  non  dubitar,         (partG  ) 
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Ifar.Bella,  vi  prego:  voi,  che  amor  provate 7 

La  mia  cara  Giulietta  consolate. 

Ditele  che  P  adoro...... 

Ditele ,  che  il  mia  amore .... 

Ditele . . .  mi  confondo  L . .« 

Dite  quel  che  vi  detta  il  vostro  core,  (via) 
ftos.  Se  amore  è  un  bel  desio , 

Se  ad  amor  per  un  cor  P  opporsi  è  vano5 

Donne  ,  qual  mai  vi  fa  strano  timore 

Sprezzare  i  doni  d9  un  soave  amore  ?  (  parte) 

S  G  E  N  A  IX. 
Sala. 

Bertolone  3  e  Giulietta. 

a  bella  Giuliettina  ^ 
Da  te  non  potrò  avere  un9  occhiatiiia  ? 
GiuLHion  vi  guardo  ? 

Bert.  Sì ,  è  vero  ,  ma  vorrei 

*  Un  di  que*  sguardi  teneri ,  amorosi , 

Che  si  soglion  vibrare  certi  amanti... 

Già  m' intendi ....  Così ....  Quindi  un  sospiro 

(  facendo  il  grazioso*) 

Che  P  accompagni ...  .Eh! ..  che  te  ne  pare? 

IX on  son  io  proprio  fatto  per  amare? 
jrm/.Amate  pur.  ((  he  noja  !) 
btrl.Ma  tu  non  m'ami,  o  cara?  Al  vago  aspetto 

Del  tenero  sposino  un  vivo  fuoco 

Non  senti  tu  nel  core? 

Chini  i  lumi,  e  non  parli? 

Uno  sguardo,  un  accento,  un  sol  sospiro 

Invan  da  te,  mia  vita,  io  chiederò? 
jriu/.Quaudo  sposi  sareni  sospirerò. 
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SCENA  X. 


Don  Marziale  }  un  Servitore,  ed  un'  Ordinanza 
e  detti. 

Mar,  il r \&  buffoni 5  via  villani \  {didentro 

Voglio  entrar  senza  dimora. 
Giul.  (Ah  qua!  voce.) 

£crt.  Clii  in  malora^ 

Or  mi  viene  a  disturbar. 
Mar. (esce')  Bertolon  -5  Signore  5  è  lei? 
Bert.  Ei  che  vuol  de' fatti  miei  ? 

Alar.  Qui  l'alloggio  m' e  fissato 5 

Me  lo  faccia  apparecchiar. 
Bert.         (  Che  accidente  inaspettato 

Or  mi  viene  a  disturbar!) 
GiuL         (  Ah!  vicina  ai  bene  amato 

Sento  il  core  a  giubilar  I  ) 
Man         (E  rimasto  senza  fiato  ^ 

Stiamo  il  resto  ad  osservar.^) 
E  cosi ,  che  rispondete  ? 
Seri:  Ma  Signor,  voi  beir  vedete.». 

La  mia  casa  e  piccolina.,. 

Colk  bestie  venti  siamo  5 

Ed  appena  ci  capiamo  . .  • 
Mar.  Una  stanza  basterà. 

Mar.         A  voi  ,  bella  mod<stinar 

Vuo'  la  camera  vicina. 

Che  ne  dite?  Che  vi  pare?  (all' una 3 

Sempre  caro  è  il  militare  ed alV altro) 

Al  bel  sesso  già  si  sa. 
Giul.         Mio  Signor,  mi  confondete: 

Voi  grazioso  amabil  siete. 

fifa  oggi  vuole  mio  fratello, 

Che  con  lui  m'  abbia-  a  sposar1- 
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far.  Con  quel  Satiro? 

lert.  Siguore!    Qin  collera") 

Qui  non  faccia  il  bell'umore! 
Per  rispetto  5  e  per  prudenza 
Le  altrui  spose  lasci  star. 
Mar.         Tu  miuacci? 
rial.  Oh  Ciel     accheti  ! 

Qa  Marziale) 
ìert         (Più  non  so  quel  che  ini  far!) 

SCENA  XI. 

Cuccuzzolo  spaventato;,  stravolto  ^  e  tremante  s 
e  detti. 


luce*     JYIisericordia  ! . . . .  Ajuto!... 

Ohimè!....  Son...  ro..., vinato]... 
Folletto  -  maledetto  ! . . . . 
Or  ora ....  m*  ha . . .  pigliato  ! . . . 
Per  quàv..  per...  qua...  per  quà.. 

{toccandosi  in  ogni  parte) 
Ecco  quel  ceffo  orribile! 

(agitato  dair  im mag  inazio ne  ) 
Amici  miei . . .  salvatemi  ! . . . 
Soccorso  in  ca . . .  ri . . .  tà  !. 
Eert.  Giul.  Mar. 
Che  dite  0  siete  pazzo  ? 
Cuce,        Pazzo?...  son  pazzo  un  cavolo!... 
Veggo  ^  sì  veggo....  il  diavolo.... 
Osserva...  eccolo...  là. 
Giulietta  y  Marziale» 

Quanto  è  ^  ^rat^  maj  stolido  ^ 
*  costui  7 

Da  ridere  mi  fa  ! 

Ah!  ah!  ah!  ah!  uh!  ah!  ^ridono*) 
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Bert.      (  Quanto  il  mio  caso  è  barbaro  3 

Lo  dica  chi  lo  sa.  ) 
Cuce*     (  Oh  stelle  !  il  matrimonio 
Per  aria  se  ne  va.  ) 

(  a  quattro  ) 

Giul.  Mar. 


Bert.  Cuce, 
a  due 

Sospeso ,  e  tacito 
Confuso  io  resto  5 
Non  so  risolvere 
Che  deggio  far. 

In  cupo  pelago 
Di  opposti  affetti 
Ondeggia  misera 
Questa  mia  testa  5 

E  il  fiero  turbine 
De'  miei  sospetti 
Feroce  spingemi 
A  naufragar 


a  du& 
Sospesi  5  e  taciti 
Confusi  stanno.  7 
Lena  non  hanno 
Da  respirar. 
In  cupo  pelago 
Di  opposti  affetti 
Ondeggian  miseri 
Di  riso  oggetti  5 
E  Jì  fiero  turbine 
De'  lor  sospetti 
Feroce  spingeli 
A  naufragar, 


(  Bert.D  e  D.  Mar.  partono  ) 
SCENA  XII. 


'/w/.Clhe 


Giulietta*  e  Cuccuzzolo. 


Giul\jihe  in  capo  avete  mai ,  caro  fratello? 

Lucc.ìl  vero         Se  mi  tocchi 

Mi  senti  dissossato, 
E  sono  giunto  qur~mezzo  storpiato. 
Gii*/. (Quanto  l'immaginar  fa  inganno  ai  sensi! 

Air  uopo  secondiamlo.)  *T 
Cuce  Non  vorrei,  che  il  Folletto 

Fosse  di  quella  razza  iniqua ,  e  fella  , 
Che  ci  asciugai!  le  botti ...  e  la  scarsella. 
Ma....  mi  viene  un  pensiere! 
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Chi  sa . . .  forse  potria  quel  Militare  5 
Che  avrà  gran  core  in  petto  , 
Discacciare  di  qua  questo  Folletto. 

Giuli  Silfi  fratel  mio  a  son  spirti  tali  5 

Che  tutto  quel  che  voglion  sanno  fare5 

E  non  hanno  timor  del  Militare. 

Quando  era  ancor  piccina  ho  inteso  a  dire 

Dalla  mia  nonna ,  che  i  folletti  sono 

Alquanto  colle  spose  impertinenti  5 

Fanno  lor  certi  gruppi  ne'  capelli  ? 

E  cert'  altre  cosette  avanzatelle  5 

Che  la  nonna  chiamava  53  bagattelle, 

Fratel  ?  fate  a  mio  modo 

Lasciamo  i  matrimonj  5 

Fuggiam  da  questa  casa  in  carità. 

Cwcc.Fuggire  ?  . . .  Oibo!  Sarà  quel  che  sarà. 

(parte) 

SCENA  XIII. 

Giulietta  5  e  D.  Marziale. 

Giul.C^jhe  mai  non  tenta  amore?  Il  mio  Marziale 

M' ha  seguita  fin  qui.  Volesse  il  Cielo  5 

Che  l'innocenti  trame  alfin  giungessero 

A  una  meta  felice. 
Mar* Giulietta  5  anima  mia  ! 

Siamo  soli  una  volta. 
Giul.  Ma  sorpresi 

Ad  ogni  istante  esser  possiam. 
Mar,  Che  importa  5 

Ci  vuol  disinvoltura  5 

Che  in  amore  la  vince  chi  la  dura, 
GiulMa.  che  intendi  di  fare  ? 
Mar.  Questo  foglio 

Tutto  ti  spiegherà.  Seconda  5  o  cara., 
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Le  cure  nostre  0  e  spera  si  3  che  ornai 
Giunti  al  termin  saranno  .i  nostri  guai. 
GiuhSon  pronta  a  tutto  ?  e  sol  la  sorte  ingrata 

Desk)  veder  verso  di  noi  placata. 
Giuh     Mio  tesoro ,  in  tal  momento 
Palpitare  il  cor  mi  sento: 
Non  so  dir 5  se  sia  tormento  3 
Non  so  dir  5  se  sia  piacer. 
Mar.      Vita  mia  ^  deh  !  qual  tu  rechi 

Dolce  aita  a  un'  alma  amante. 
Ah  !  qual  dolce  5  e  caro  istante  5 
Gioja  mia  5  mi  fai  goder. 
Giuh     M'  ami  dunque  ? 
Mar.  Oh  Dio!  t'adoro! 

Giuh        E  sarai  ? 

Mar.  Qual  più  mi  vuoi. 

A  un  tuo  sguardo  5  ai  detti  tuoi  3 
Io  mi  sento  intenerir. 
Giuh      Sì 5  mia  vita:  Ah!  sol  tu  puoi 

Far  quest'  anima  gioir. 
a  %  Se  un  tenero  core 

È  dono  del  cielo  ^ 
Quel  bene  5  che  anelo 
Perchè  non  mi  dà  !  (Marz.  parte) 
Vicina  a  Don  Marzial  sento  5  che  Falma 
Mi  tripudia  nel  seno  , 
Senza  di  lui  lo  sento  a  venir  meno. 
Il  viglietto  leggiam...  Ma  no^  che  giungono 
Bertolone,  e  il  fratello. 

Potessi  almen  schivarli ...  Eh!  qui  già  sono** 

Qualche  scena  m'aspetto: 

Morir  costcr  ini  fanno  di  dispetto. 
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SCENA  XIV. 

Bertolone,}  Rosaspina,  Giulietta }  e  Cuccuzzolo* 

Ì?er£.C3rsù  Giulietta  mia,  mio  Don  Cuccuzzolo  5 

Convien  5  che  ornai  si  compiano 

I  nostri  matrimonj. 
Cuce.  Ma  il  folletto? 

Bertlua.  casa  abbandonare  ho  già  pensato  : 

Andremo  in  altro  luogo  più  tranquillo. 
Cwcc.Bravo!  Tu  pensi  come  un  coccodrillo. 

Se  voi  mi  promettete  5  che  il  folletto 

Non  venga  ad  aggrupparmi 

I  ricciuti  capelli  5 

Tosto  mi  sposo  a  quegli  occhietti  belli. 
£zu/.(Nè  mai  vedrò  finito  il  mio  tormento!) 
Ros.  (  Cielo,  m'assisti  in  sì  fatai  momento!) 
Ber.  Giuliettina  a  me  ne  vieni 

Che  d'amor  già  manco,  e  moro: 
Lo  sa  il  ciel  quant'io  t' adoro  7 
Il  tuo  core  5  il  mio  lo  sa. 
Giul.         Ah  5  Signor  !  . . .  Voi  mi  burlate  ! 

Arrossir  deh  non  mi  fate. 
(Vecchio  brutto  5  vecchio  stolido! 
Tira  schiaffi  in  verità.  ) 
Cuce.        Per  quo*  labbri  rubicondi 

Ardo  tutto  5  o  mia  carina  5 
Colombino ,  e  Colombina 
Bella  razza  si  farà. 
Ros.  Cosa  sia  V  amor  non  so  5 

(facendo  V  inno  centina) 
Ma  da  voi  V  apprenderò. 
(  Gli  vorrei  cavar  quegli  occhi  : 
E  acconciarlo  come  va.  ) 
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)  Ah 

(  4  C 

sorte  mia  funesta 

Bert.  Qua  la  mano. 
CWc.  Qua  la  mano,  (con  grazia) 

Bert.  Al  tuo  tenero  amorino. 

Cuce.  Al  tuo  bel  Cuccuzzolino. 

Bert.  Tutto  docile ,  e  bonino 


ììert.  ]  Ali  qual  gioja  in  sen  mi  desta 
Cuce.    (  _  /    Così  amabile  beltà  ! 

Giul.a9'\        Cessi  ornai  la  crudeltà. 


Cucc.a^         Il  tuo  sposo  ognor  sarà. 
Bos.  Ma  sposarci  su  due  piedi 

Giu!.a2        È  una  cosa,  che  non  va, 
Bert.  Perchè  no  ? 

Cuce.  Mi  par  di  sì. 

Bos.         Le  promesse  5  i  giuramenti, 
Giul.  Ed  i  patti  s'  han  da  fare  , 

Che  son  d'  uso  ,  e  convenienza  \ 
Altrimenti  non  si  fa. 
Bert.Cucc.      Pronti  siamo  ,  eccoci  qua. 

À  que' begli  occhi  il  giuro, 

(si  mettono  in  positura  seria) 
E  un  galantuomo  io  sono. 
Che  questa  destra  in  dono 
Cara  ti  porgerò  .  .  .  (si  sente  un 

forte  battere  di  tamburo) 
Bert,  Cuce.  Che  fracasso!  che  sjisurro! 

Che  terrore  ! . . .  che  spavento  ! 
Ah  ,  fuggir,  restar  non  so  ! 
Bos.  Deh  !  per  pietà  salvatevi  : 

Giul.  Sono  i  folletti  in  moto. 

Bert.  ^         Ohimè!  soccorso  !  ajuto  ! 
Cuce.  Ah,  sposi  sventurati!... 

Bos.  ^         Gli  spirti  indemoniati 
Giul.  Ci  vengono  a  trovar. 

Bert.  ^      Celiamci  ...  e  dove  mai 
Cuce*  Or  ci  potreui  salvar?  (in  atto  di  fuggire) 
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SCENA  XV. 

Odoardo  3  D.  Marziale  3 
e  Seguaci  vestiti  in  strane  forme  ^  e  detti. 


Od.         Alto  là!.. 

Mar.  Olà  fermate  X 

ÌOd.  Non  partite. 

!  Mar.  V  arrestate. 


luce.  Bert.  Ahi  . . .  ahi . . .  ahi . . .  che  scena  è  questa  ! 

Qual  funesta  rzr  novità  !  {spaventati) 
Ros.  Giul.  Ah ...  ah  ...  ah .. .  che  scena  è  questa  ! 

(ridendo ) 

Ben  funesta  S±5  a  lor  sarà. 
Od.  Ascoltate. 
Mar.  Non  fiatate, 

Bert.  Sì  ?  ascoltiamo. 

Cuce.  Eccoci  quà. 

Od.  A  due  Silfe  ancor  pulcelle  3 

A  due  dive  5  anzi  a  due  stelle  ? 

Dopo  tanti  affanni,  e  guai, 

Due  Silfetti  ~  graziosetti 

Oggi  qui  s' han  da  isposar. 
Mar.         Testimonj  voi  sarete. 

Questo  è  il  patto  se  volete 

Poi  le  nozze  celebrar. 
Od.  oe  negate 

Mar.  Se  esitate 

a  2  Questa  casa  a  fuoco  andrà. 

(i  fantasmi  spariscono) 
Bert.  Cuce,  Quel  che  vogliono  i  Silfetti 

Prontamente  si  farà. 
Ros.  Giul.  (Come  treman,  poveretti! 

QuQsta  è  bella  in  verità.) 
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SCENA  XVI. 

Rosaspina ,  Bertolone,  Giulietta ,  e  Cuccuzzolo 
a  quattro. 

Ho,  G,a,So„  confcsi,  .„  s,orditi; 

Treman  .tutti  di  spavento  ! 

E  sì  fiero  il  suo  tormento  5 

Che  mi  desta  in  sen  pietà. 
Bert.  Cuce.  Son  confuso  5  son  stordito  , 

Tremo  tutto  di  spavento  ! 

Ali!  che  il  fiero  mio  tormento 

Va  cercando  invan  pietà. 

(Bert.?,  e  Cuce,  restano  immobili 
come  colpiti  da  accidente*) 

SCENA  XVII. 

Marziale  da  Ufficiale,  ed  Odoardo  da  Ordinanza, 
e  detti. 


Od.  Mar.   IfJLiei  Signori  5  s'è  ascoltato 
Certo  chiasso  inusitato  5 
E  temendo  qualche  imbroglio 
Siam  saliti  in  tutta  fretta. 

Od.  Rosaspina  ! 

Mar.  X        Mia  Giulietta! 

Od.  Sono  muti  ? 

Son  di  sasso?  (accennan 
do  Bert.  e  Cuce,  e  leggermente  toc- 
candoli) 

Cid.Ros.  Questo  giuoco,  questo  spasso 
I  due  poveri  babbei 
Io  due  statue  trasformò. 
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BerL  Ah!  ...Don  Cuccuzzolo!  (gitasi  a  poco 

a  poco  risvegliandosi) 
Ah  ! ... .  Bertolone  !  • . . 
Cosa  facciamo? 
Che  risolviamo  ? 
Dunque  schermii  . .  ;  » 
Dunque  avviliti .... 
Tu  come  un  buffali) 
Tu  come  un  asino 
Vuoi  qui  restar  ? 
No  !  .  .  cor  da  tigre  !  (risoluti) 
Cor  da  leone  ! 
Cori  uno  spiedo  , 
Con  un  trombone  5 
a  2  Al  gran  cimento 

Dobbiamo  andar. 

Mar.  5  Od.  5  Giul.  5  e  Ros» 
a  quattro. 

Il  lor  coraggio 
Vuo*  ritentar. 
Il  lor  coraggio 

Stiamo  a  osservar.    (Od,  e  Marz. 
sulla  porta  fanno  un  cenno  >  e 
subito  si  sente  suono  di  tamburo ) 
Bert.  Cuce, Ahi  .  .  .  ahi .  .  .  son  bello  ...  e  andato! 

(sorpresi  dal  primo  terrore'} 

Mar.)  Od.,  Giul.^  e  Ros. 
a  quattro. 

Che  comica  figura  ! 
Bert.  Cuce.    La  pi . . .  pi . . .  po  . . .  pa  . . .  paura 
3\li  vie  ...  ne  ...  a  . . .  soffo  . . .  car. 
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a  sei. 

Bert.  Cuce. Al  quel  terribil  suono 

Gelido  orror  m'assale! 
Non  so  se  vivo  io  sono5 
Oppure  io  son  di  là. 
Tormento  a  questo  eguale 
No  ?  P  Èrebo  non  ha! 

Bos.^  Od.,  Giul.i  e  Marz. 

A  lor  fatai  quel  suono 

È  sì  che  orror  gli  assale. 

Non  merita  perdono 

La  lor  temerità. 

Non  ebbe  mai  P  eguale 

Cotanta  asinità. 
Bert.  CWc,  Signori,  soccorreteci  !  (ad  Od,  e *  Marzi) 
Od.  Alar,       Perchè  irritar  gli  spiriti  ? 
Bert.  Cuce.    Coraggio  voi  porgeteci!  (aRos.eGiul.) 
Bos.  Gioì.     Perchè  far  gli  spacconi? 
Bert,  Cuce.    È  ver5  siam  due  babbionir 

Giul.0  Marz-i  Od.^  Ros.^a  4 

E  questa  è  verità. 

a  sei. 

Bert.  Cucc.Ma.  cresce ,  oh  Dio  lo  strepito! 
Fuggiam  per  carità. 

Od.  5  Bos.  0  Marz.  ?  e  Ciuf. 

Via  presto  nascondetevi 

Fuggite  in  carità,  (si  sente  sempre  il 
suono  del  tamburo*) 

Fine  dell'atto  primo, 
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ATTO  SECONDO, 


SCENA  PRIMA. 
Sala. 

Odoàrdo  vestito  da  Ordinanza  s  Marziale^ 
indi  JSertolone. 

Od.  Ctonie  tacerti»,  amico^ 

La  mia  riconoscenza  !  Tu  sapesti 

Quello  fare  in  poch' ore,  che  in  più  mesi 

Io  fatto  non  avrei. 
Mar.  Non  è  mio  inerto  5 

Se  la  sorte  mi  die  mezzi  bastanti 

Per  intraprender,  e  condurre  a  termine 

Una  burla  si  strana,  e  singolare. 

Altronde  al  par  di  te  qui  amante  io  sono  i 

E  perciò  tutto  a  me  -,  uon  a  te  dono. 
Od.  Intanto  io  godo  il  frutto,.. 
Mar.  Ma  finiscila: 

Se  amico  tu  mi  credi . . .  Oh  ! . . .  Bertoloue 

Sen  viene:  s'incominci 

A  tirarlo  nel  laccio. 
Od.  Son  di  nuovo  ordinanza. 

Bert.  Oh  quale  impaccio  l 

(pensieroso ,  e  non  vedendo  gli  altri), 
Che  mai  risolverò?  .  . .  fuggir  .  . .  restare  .  ♦ . 
Mi  consigliano  a  gara 
Amore  e  la  paura  $ 

»  E  mentre  spunta  P  un  3  l'altra  matura.  » 
Mar. Amico  .  cosa  avete?  Scherzoso) 
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JBcrt.Così  scherzando  voi  me  lo  chiedete? 
Mar.Eh  !  niente  5  bagattelle.  Il  sol  coraggio 

Salvar  vr  può. 
Bert.  Ma  come  ? 

Mar.  Scaccia  te  lo  spavento  5  e  m'  ascoltate. 

Io  me  ne  intendo  assai 

Di  spiriti  folletti  5  e  mi  trovai 

Talvolta  per  diletto  a  conversare 

Con  alcuni  di  loro. 
Bert.Dimque  voi  siete  un  diavolo  ! 
Mai  No  ,  caro  :  il  militare 

E  a  tutto  avvezzo.  Col  coraggio  5  io  dissi  , 

Posson  vincersi  i  Silfi. 
Bert.Ah  !  S'io  coraggio  avessi 

Tutti  gli  ammazzerei. 
il/flr.Inutile  intrapresa. 
Bert.  Ma  perche? 

jJ/#r.Perchè  se  mai  qui  cessano 

Di  esistere  i  Folletti ,  e  gli  Stregoni  ? 

Rinascon  tosto  ai  gelidi  Trioni. 

Ma  veniamo  alle  corte  : 

Udiste  la  sentenza  ^  e  liberarvi 

Da'  Silfi  se  volete  , 

Quello  che  prometteste  ora  attendete. 

Bert.Oihò0  oibò!  Non  mi  fido. 

Mar.  E  allor  vedreste 

La  casa  tutta  in  fiamme,  a  voi  rapite 
Le  spose  $  il  vostro  capo  9  il  vostro  corpo 
In  cervo 5  in  capro,  in  toro  trasformati. 

2?<?r£.Misericordia !  Siamo  rovinati! 

A/ar.Coraggio  vi  ripeto.  A  quella  grotta, 
Ch'  è  in  fondo  del  giardin  vi  porterete 
A  Cuccuzzolo  unito,  e  là  pregate. 
A  chi  sa  secondarli ,  i  Silfi  a  un  tratto 
Profoudon  oro  ?  gemme ,  e  gran  tesori  j 
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Che  sono  buoni,  buoni ,  e  voi  vedrete. 
Che  alla  fine  contenti  resterete. 
Scortare  io  vi  farò  da  miei  Soldati. 
Olà  Ordinanza  ? 
Od.  Capitan. 
Man  Le  Guardie 

Che  ordinai,  stiano  pronte. 
Od.  Sì  Signore. 

Berti?  uovi  dal  petto  già  mi  balza  il  core. 
Alar.         Non  è  tutto  duolo  5  e  affanno 
Quel  che  l'uomo  si  figura 5 
E  talvolta  una  sventura 
Va  in  diletto  a  terminar. 
Bert.         Voglia  il  Ciel,  che  il  cupo  aspetto 
Del  destili  5  che  sì  m'  accorra  , 
Si  cangiasse  in  lieta  aurora  3 
Mi  volesse  consolar. 
Od*  Piange  il  core  un  tristo  evento, 

E  nel  pianto  suo  s'inganna, 
Nè  la  sorte  è  sì  tiranna , 
Qual  si  suole  immaginar. 
Dopo  turbine  ,\  o  tempesta 
Spirar  suole  il  zeffiretto: 
Chiaro  è  più  del  sol  l'aspetto 
Dopo  un  fosco  baleuar. 
Cari  miei  !  Voi  mi  scemate 
Il  timor 5  che  nutro  in  petto. 
Ah  !  Si  tolga  alfin  P  oggetto 
Del  mio  lungo  palpitar. 
Dunque  andiamo . . . 

Adagio  un  poco. 

Date  ascolto  .... 

Ho  già  capito i 
Son  sorpreso,  son  stordito, 
Non  so  più  quel  qhe  mi  far. 


3o 
Mar. 
Od. 

Bere. 
Mar. 
Od. 

Mar. 

Od. 

Mar. 

Od. 

Bere. 


Mar. 
Od. 
Mar. 
Od. 

Mar. Od. 
Beri. 


Bere. 


a3j 
Mar.  Od. 


ATTO 

Riflettete  ssa 

Risolvete. 
Non  saprei ...  sì ...  no .  che  affanno  ! 

Via  coraggio  ! 

Il  vostro  danno 
Procurate  d'evitar* 
La  casa  abbruciata  .... 
La  sposa  involata .... 
Il  cervo  ,  la  testa  .... 
Il  capro  ,  ed  il  toro  ..v 
Già  manco!  già  moroi 
Tacete  ,  tacete  5 
Mi  fate  schiattar. 
Se  voi  ci  anderete  .... 
Se  voi  pregherete.... 
Le  perle  ,  i  contanti .... 
Le  gemme  5  i  brillanti.... 
Un  ricco  tesoro .... 
Ah  !  questo  è  un  ristoro  ! 
Parlate  y  parlate 
Ma  vero  sarà? 
Confusa  ,  smarrita  , 
Mi  sento  la  testa  ! 
Che  scena  è  mai  questa! 


Di  me  ,  che  sarà  : 
La  sposa ,  il  tesoro, 

Il  cervo  ,  ed  il  toro. 

Nel  capo  un  vulcano 

M'  accese  diggià. 
Confusa,  smarrita 

Ei  tiene  la  testa. 

Fra  poco  la  festa 

Compiuta  sarà. 
Già  cede  lo  sciocco, 

Già  viene  P  allocco  ; 

Svelato  V  arcano , 

Da  rider  sarà. 


^partono) 
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SCENA  II 

Atrio. 

Cuccuzzolo  i  indi  Bertolone. 

Cwcc.Àuff!  con  questo  diavol  di  Folletto 
Ho  già  la  testa  gonfia  5  e  sconcertata., 
E  temo  di  qui  fare  una  frittata. 
Rosaspina  mi  sembra 
Non  ancora  ben  cotta 
Dalle  mie  stupendissime  beltà. 
Cuccuzzolo ,  ah  !  di  te  che  mai  sarà  ! 

jffenf.Caro  cognato  mio. 
I        Che  giornata  fatai! 

Cuce.  Perchè  ? 

Bert.  Marziale  0 

Che  di  Folletti  se  ne  intende  assai  5 
Mi  vuole  persuader  5  che  andiam  noi  due 
Alla  grotta  de'  Diavoli  3 
Ed  ivi  supplichevoli  5 
Secondar  quel  che  vogliono  i  Folletti  0 
di'  ei  chiama  ,  buoni  5  buoni  5 
Ci  promette  un  tesoro  5  ci  assicura  5 
Che  vedrem  de'  portenti  s 
E  infine  che  saremo  appien  contenti. 
Altrimenti  minaccia  0 
Che  i  Silfi  ruberanci  le  consorti  5 
Che  questa  casa  diverrà  un  deserto. 

Cuce  .Tutto  va  ben  5  ma  non  ci  vengo  certo. 

Bert. Accompagnar  ci  fa  da'  suoi  Soldati. 

Cuce. Da?  suoi  Soldati?  Allora.... 

Basta  ci  penserò. 

J?crdVoa  v' è  tempo  da  perdere:  coraggio! 
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Per  liberarsi  alfin  da  tanti  guaì 
Risoluto  ho  d'andar...  Che  sarà  mai?.-. 
Cucc.Ebbcn  dunque  si  vada. 
JBert.Si  corra  ad  acquistare  argento  ,  ed  oro. 
Cuce  È*  per  me  Rosaspina  5  un  gran  tesoro. 
Bert. Dunque  solleciliaui . . . 
Luce*  Non  tanta  fretta  : 

E  lascia  j  che  un  momento  vi  rifletta. 
Son  poch'  anni  ,  una  cara  donnetta 
lo  teneva  qual  gioja  preziosa, 
Per  il  canto  era  assai  virtuosa  9 
Ed  aveva  eccellente  il  befà. 
Quante  cose  gustose  ,  graziose 
Mi  diceva  la  scaltra  ogni  giorno  $ 
Eppoi  dopo?..  Mi  fé*  far  ritorno 
Con  un'aria  di  quelle,  si  sa. 
Una  giovine  savia  5  modesta 

Io  pensava  pigliarmi  in  isposa  : 
Con  tutr  altri  facea  la  ritrosa  5 
Nessun  altro  essa  amava  che  me  5 
Non  curava  nè  mode  ,  nè  spassi  ; 
La  chiamava,  la  mia  semplicetta.... 
Eppoi  dopo?.,  una  vera  civetta 
La  trovai  5  già  capite  il  perchè. 
Dopo  queste  una  vaga  modista. 

Snella,  allegra,  di  sguardo  vivace, 
Mi  sorprende  5  to'  incanta  ,  mi  piace  5 
E  mi  fa  per  amor  delirar. 
Le  parole  eran  perle  5  e  rubini , 

Che  sortian  da  que' dolci  labbretti... 
Eppoi  dopo  ?..  Di  piume  5  e  scherzetti 
La  mia  testa  le  piacque  adornar. 
Dunque  ,  o  infide  le  donne  ritrovo, 
O  il  Folletto  la  sposa  mi  cucca... 
Eppoi  dopo?..  Men  resto  una  zucca, 
E  dovrò  pupilietto  crepar.  (partono) 


SECONDO.  % 
SCENA  Ut 

D.  Marziale  ^  Giulietta  5  Rosaspina  3  ed  Odoardo* 

Mar.  Il  tutto  è  preparato,  e  solo  manca , 

Che  a  travestirci  andiamo. 
G/w/.E  noi  già  pronte  siamo. 
Jtos.  Ma  chi  condurrà  mai 

Don  Cuccuzzolo ,  e  il  padre 

Nel  sotterraneo? 
Od.  A  tutto 

Abbiam  di  già  pensato  :  entro  la  grotta 

S'  è  fatto  un  trappolino  5 

Che  lor  malgrado  li  discenderà  5 

Ed  ivi  la -gran  scena  seguirà. 
GiW.Avete  fatto  cose  5 

Che  sembrano  impossibili. 
Mar. "E  di  che  mai  non  è  capace  amore  ? 

Al  mio  sì  vivo  ardore 

S'  unirono  il  coraggio  5  il  genio  ,  e  P  arte  9 

Il  puntiglio  5  la  forza  5  e  la  speranza  9 

E  la  trionfatrice  mia  costanza.        {via  tutti9) 

SCENA  IV. 

Giardino ,  in  fondo  del  quale  una  grotta  aperta, 

Bertolone  e  Cuccuzzolo  incerti  e  timidi \y 
con  due  Soldati  ? 
i  quali  appena  che  i  suddetti 
si  sono  innoltrati  nel  Giardino  si  ritirano  • 

iiert.  ^Eccoci  al  luogo  orribile  ^ 
Eccoci  al  gran  cimento! 
Cognato  stammi  attento  j 
Sostienmi  in  carità. 
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Cuce.         Ah!  se  a  te  manca  il  fiato*, 

Carissimo  cognato  , 

A  me  le  gambe  tremano  p 

Più  moto  il  cor  non  ha. 
Bere.         Ma  cosa  qui  fa  clamo? 
Cuce.  Ma  dove  m'hai  condotto? 

Bert.  Gli  spiriti  invochiamo  5 

Chiediamo  il  Jor  favor. 
Cuce.  Io  non  invoco  il  diavolo. 
Bert.  Mi  preme  quel  tesor. 

Cuce.         La  pelle  mia  mi  preme. 
Bert.  Cuce.   Coraggio!...  Entriamo  insieme  9 

Scacciamo  ogni  timor.  {Entrano 
nella  grotta  $  e  giunti  sopra  il  trappolino 
precipitano  3  e  scompariscono.) 

SCENA  V. 

Interno  di  un  orrido  j  ed  oscuro  Sotterraneo. 
Si  vede  il  trappolino  aperto  $ 
il  quale  dà  lume  al  Sotterraneo  medesimo. 

Bertolone  5  Cuccuzzolo  stesi  in  terra  semivivi  ^ 
indi  gli  altri  come  abbasso. 


Bert.  il  hi! .. .  le  mie  reni! 

Cuce.  Ahi!...  la  mia  testa! 

Bert.  Ahi!...  che  funesta 

Cuce.  Fatalità  ! 

Bert.  Siam  caduti  nelP  inferno  ! 

Cuce.  Oh  che  luogo  brutto  brutto  ! 

Bert.  Se  non  sono  morto  in  tutto 
a 

Cuce.  Sono  morto  per  metà. 

Qodesi  un  armoniosissimo  concento*) 

Bert.  Oh  4  qual  concento  armonico  ! 

Cuce.  Oh?  qual  soavità!  (si  levano} 
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f^oci  di  dentro, 

Cessili  del  core  i  palpiti. 
Qui  sol  regna  il  diletto  5 
Ed  il  più  puro  affetto  5 
Qui  sol  brillar  ci  fa. 
Ber.  Cuce.  Carissimo  Folletto,   Qin  atto  suppliche- 
Pregiabile  beltà,  vote} 
Ajutaci  ,  consolaci  , 
Ed  apparisci  qua. 
[  Si  apre  improvvisamente  parte  del  fondo  del  Sot- 
terraneo y  ed  apparisce  un  illuminato  assai  vago 
Tempietto }   nel  quale  Ro s aspina  ^  Giulietta  y 
Odo ardo  3  e  Marziale  si  trovano  tutti  vestiti 
da  Silfi.  Ai  due  fianchi  in  piedi  fuori  del  Tem- 
pietto due  demonj  3  ed  uno  rannicchiato  a  piedi 
della  gradinata  del  suddetto.) 
Ros.Giu.  #Da  noi  che  si  desidera? 
Od.Mar."*    Mortali!  Che  si  fa? 
Bert.         Come  costor  risplendono! 
Cuce.  Che  incanto  è  questo  qua  { 

Ros.Giu.  /Come  sorpresi  restano 
Od. Mar. a^    A  tanta  novità! 
Detti  a  4    Amici  v'  accostate  , 

E  i  testimonj  siate  \ 
I  nomi  là  scrivete 
In  segno  ,  che  approvale 
L' union  che  or  qui  si  farà. 
Cuce.         Non  seppi  mai  che  il  diavolo 
Anch'  ei  prendesse  moglie  : 
Oh!  gli  verran  le  doglie 
Della  paternità! 
Od. Mar.    Dammi  la  destra,  o  cara!  (ognuno  alla 
Ros.Giul.      Eccola,  sposo  amato.  prop7*ia  amante) 
Detti  a  4      Momento  più  beato 

Per  noi  non  si  può  dar! 
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Ber t. Cucciò  intanto  i  testimonj 

Qui  stanno  a  smoccolar. 
Mar.         L'  atto  de'  matrimonj 

Segnate  su  quel  foglio, 
(Si  avanzano  i  demonj.    Uno  tiene  il  calamajo 
e  le  penne  ,  /*  altro  la  carta  %  ed  il  terzo  s'  ih 
curva  per  servire  da  tavolino.} 
Bert.  Che  bella  scrivania! 

Cuce.  Che  servi  manierosi! 

Bert.Cucc.     Che  corte  han  questi  sposi  , 

Clip  festa  avran  da  far! 
Ahi,  ahi!  Costor  m'abbruciano! 

(entrambi  retrocedendo 
Marz.s  Od.,  Giul.}  e  Kos.  a  4- 

Non  state  ad  esitar.    (Bert.,  e  Cu 
Se  crudel  ci  fu  finora  sottoscr.  la  carta 

Or  amico  abbiamo  amore  , 

Vieni  al  sen  di  chi  €  adora  , 

Dolce  fiamma  del  mio  cor  ! 
Bert         Or  cessato  è  il  mio  timore } 

Ora  aspetto  il  gran  tesor. 
Cuce.        Il  demonio  è  mentitore  ^ 

Non  mi  fido  di  costor.  (i  Silfi  disc en- 
Bert.         Cosa  vedo!  dono  ,  e  si  scoprono) 

Cuce.  Che  rimiro! 

Bert.  La  mia  figlia! 

Cuce.  Mia  sorella! 

Bert  Cuce.  E  voi  altri  ?..  oh  tradimento  !  !  !  (ad  Od. 
Ros.Giul.      Si,  noi  siamo,  ci  osservate,  e  Mar,} 

Le  Silfette  innamorate } 

E  quest' è  lo  sposo  mio  ,  ognuna) 

Che  fedele  adorerò.     al  suo  amante) 
Bert.Cucc.  Ma  gli  spiriti?,.  Il  folletto? 
Mar. Od.        Tutte  frottole,  invenzioni, 

Che  P  amor  di  due  babbioni 

Per  deluder  s'inventò. 
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Bert.         »  Perfidi!*.  Già  che  in  vita 
»  V  accompagnò  la  sorte  , 
»  Perfidi  !  no  la  morte  -, 
»  Non  vi  scompagnerà  ! 

Od. Mar.   ,Ma  tardi  tardi  assai  , 

GiuMos.  ^    Speriam  che  accaderà. 

Bert.         Il  matrimonio  è  nullo!.. 

Od.  Voi  stesso  lo  segnaste. 

Cuce.  Trattarmi  da  fanciullo!.. 

Mar.  Ma  voi  lo  meritaste. 

Bert,  Tanta  paura  farmi?,. 

Od.  Fu  sol  per  trastullarmi. 

Cuce.  Ma  un  tal  contratto... 

Mar.  È  fatto. 

Bert.  Io  vi  protesto  . .  * 

Od.  È  fatto. 

Cuce.  Fratel  ti ''sono... 

Giul.  È  fatto. 

Bert.  Àlfin  son  padre  . . . 

Ros.  È  fatta. 


a  seL 

Bert.Cucc.  È  fatto,  è  fatto,  è  fatto* 
Or,  or  divento  matto! 
Andate  tutti  al  diavolo  , 
So  ben  quel  eh'  ho  da  far; 
La  bile  il  sen  mi  lacera, 
Mi  voglio  vendicar. 

Od.;,  Ros.y  Marz.,  e  Giul. 

È  fatto,  è  fatto,  è  fatto! 

Soscritto,  è  già  il  contratto  ^ 

Compiuto  è  il  matrimonio, 

Ci  avete  ben  da  star. 

Ahi  dal  contento  ~  l'anima 

Mi  sento  —  giubilar,   (partono  tutti) 
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SCENA  VI. 
Sala. 

Bertolones  e  Cuccuzzolo  arrabbìatissimi % 
indi  tutti  gli  altri. 

Ber.  Bricconi!...  Scelerati! . . .  Ingannatori! 

Toglietevi  da  me. 
Cuc.  Da  me  fuggite  5 

Saltimbanchi  \  impostori. 
Ber.  Tante  finzioni  tessere  ? 
Cuc. Farmi  cadere  in  trappola, 

Come  se  fossi  un  sorcio? 
Od.  Calmatevi  una  volta. 
Ber.  Che  calmarmi  ! 

Allor  mi  calmerò ,  quando  avrò  fatta 

Memoranda  su  voi  fatai  vendetta. 
Mario  tengo  una  ricetta 

Per  toglier  certi  fumi  impertinenti  5 

Eccellente  altremodo  a  far  portenti. 
Ber.  Eh!  lei.  Signor  Gradasso, 

Ragione  a  chi  so  io  poi  renderà. 
i^?a/\Come  volete  g  ma  la  carta  è  qua. 
Ber.  È  surretta. 
Od.  Mentite. 
Cuc. Voi  siete  due  birbanti! 
Mar.Ta.ci  bestia  da  soma. 

Un  consiglio  ascoltate. 

Succede  assai  di  rado  5 

Che  amor  due  cori  unisca 

Di  assai  distante  età  $ 

Perciò  quel  eh'  è  successo  ben  vi  sta. 

La  ragione  riprenda  i  dritti  suoi  : 

Tranquilli  ci  pensate  5  e  allor  vedrete 

Che  sdegnarvi  cotanto  non  dovete. 
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Ber.  Nulla  ascoltar  più  voglio 
Ciic.Vixi  non  m'infinocchiate. 
4/ar.Ebben  :  se  lo  potete  5 

Ai  moti  di  natura  resistete.       (fa  un  cenno 
alle  donne  che  sortono') 
Ros.  Ah  padre!  Se  son  rea  (genuflessa) 

W  è  sol  cagione  amore  5 

Ma  caro  ancor  voi  siete  a  questo  core. 
Ber.  Che  vedo  ! . . .  Ohimè  ! . .  vacilla 

Ora  la  mia  costanza... 

Sorgi ...  va  via ...  (ah  quale  acerba  doglia  ! 

JNoii  so  quel  5*  che  mi  voglia!) 
CW.E  tu  5  brutta  pettegola... 
Giul.  Ehi  jj  ehi  ! 

Così  con  me  tu  parli  ?  E  chi  tu  sei  ? 
Cuc.  Son  tuo  fratello. 
Giul.  Ed  io 

Son  tua  sorella.  Ebbene  ? 
Cuc. A  me  soggetta. 
Giul  Oibò  ! 

Mori  chi  comandava  5  altro  non  so. 
Ros.  Deh  5  padre  mio  !  perdono. 

Natura  3  amor  m9  ha  spinta 

A  farvi  dispiacere  5 

Ma  intatto  è  il  mio  decoro  : 

Se  non  mi  perdonate  5  ah  padre  !  io  moro. 

(piangendo  ) 

Mar.Vi  mova  il  suo  bel  pianto. 

Od.  Siate  buono  : 

Vi  chiedo  anch'  io  perdono* 

Da  un  rifiuto  irritato 

Per  aver  P  idol  mio  ,  tutto  ho  tentato. 
Ros.  No  5  questa  man5  che  bacio,  e  che  ribacio  5 

Non  lascerò  giammai  5  se  il  caro  padre 

In  pria  eh'  ei  ni'  ama  ancor  non  mi  dà  un  segno. 
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Bert.  Ah  !..  «  resista  chi  può ...  Sì  figlia  mia  5 

Io  t'  amo  5  e  ti  perdono. 
Ros.  Oh  accenti  di  piacer  !  Contenta  io  sono. 
Sento  brillarmi  il  core  5 
L9  alma  gioir  mi  sento  : 
Tutto  è  (P  amor  portento 
La  mia  felicità. 
Più  caro  istante 

A  un'  alma  amante  5 
Fra  mille  5  e  mille 
Soavi  affetti. 
Non  è  possibile 
Di  ritrovar. 
Or  che  il  mio  core 
Aure  (F  amore  5 
Lieto  5  e  contento 
Può  respirar  5 
Vieni  carino , 
Vieni  bellino 
La  tua  fedele 
A  consolar. 
Bert.Sì  cari  figli ,  al  seno  mio  venite  0 

Che  lieto  5  e  pago  io  sono  in  quest'  amplesso 
Certa  prova  ne  abbiate. 
Od.  Caro  suocero  mio  5  voi  mi  beate! 
Mar ^  voi  non  dite  nulla?  (a  Cuccuzzolo} 

Cuce.  E  che  ho  da  dire? 

Già  e'  intimaste  v  mi  sovvengo  bene  P 
Che  in  cervi ,  in  capri  5  in  tori 
I  folletti  <ìi  avrebber  trasformati , 
E  appunto  i  detti  vostri  5  ecco  avverati. 
Oh  povero  Cuccuzzolo! 
Come  alla  casa  mia  farò  ritorno? 
Gzw/.Pazienza  5  fratel  mio. 
Cuce.  Pazienza  uu  corno! 
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larJE  che  vorreste  far?  Del  vostro  amico 

Or  P  esempio  seguite  5  e  confessate  9 

Che  la  state  col  verno 

Giammai  s*  accoppieranno^ 

E  se  il  vecchio  è  burlato  egli  è  suo  danno, 
'er£.Questa  inutil  contesa 

Abbia  fine  una  volta. 

A  noi  torni  la  pace  5  ed  il  diletto. 
'acc.Ma  guardatevi  5  o  sposi  5  dal  folletto. 

Tutti 

Torni  la  gioja  ?  e  il  riso 

Nostr'  alme  a  rallegrar, 

Àndiam  con  lieto  viso 

Le  nozze  a  celebrar. 
ìd.Mar.   Che  sono  sogni ,  e  fole 

Gli  spirti  5  ed  i  folletti 

Da  sciocchi  5  e  donnicciuole 

Non  v'  è  da  dubitar. 
os.  Giul*  Eppur  possenti  tanto 

Su  voi  son  le  Silfette  5 

Che  con  soave  incanto 

Vi  fanno  delirar. 
ert.Cucc.  Quel  che  or  si  sente  e  vede 

Tutto  ,  è  fantasma  5  e  inganno  5 

Chi  facilmente  crede 

È  facile  ingannar. 

Tutti 

Torni  la  gioja  5  e  il  riso 
Nostr'  alme  a  rallegrar. 
Àndiam  con  lieto  viso 
Le  nozze  a  celebrar. 


Fine  della  Commedia, 


